[image: image1.emf]
Atleta Milanova Nikol Daniel
La Commissione Tesseramento Atleti composta da:

Avv. Patrizia Soldini

(Presidente)

Avv. Veronica Savarese

(Componente)

Avv. Ilaria Pietroletti

(Componente)
PREMESSO IN FATTO 
Con Provvedimento prot. 001193/19, emesso in data 16.11.2019 e ritualmente notificato, l’Ufficio Tesseramento ha deliberato la sospensione dell’omologa del tesseramento dell’atleta, in attesa del completamento dell’International Transfer Certificate;
Con ricorso del 16.11.2019, l’atleta Nikol Daniel Milanova, a patrocinio dell’avv. Termini ha adito codesta CTA al fine di ottenere la revoca del provvedimento dell’Ufficio Tesseramento di Roma, reso in data 25.10.2019, prot. 001193/19, con il quale è stata decretata la sospensione dell’omologa del tesseramento del giocatore, in attesa del completamento dell’International Transfer Certificate;
A fondamento della proposta domanda l’Avv. Termini ha eccepito, preliminarmente, la mancata notificazione del provvedimento di sospensione all’atleta personalmente mentre nel merito ha evidenziato:

· che la giovane risulta residente in Italia dal 2014, ovvero, in data antecedente al compimento del 16° anno di età;
· che in data 22.2.2018 la Milanova è stata convocata per prendere parte ad uno stage della Nazionale Italiana pre juniores femminile;
· che la medesima ha giocato sempre ed esclusivamente in Italia;
· che il presunto tesseramento sottoscritto con il Club Sportivo Unificato Slavia, è stato dichiarato “inesistente” dalla Corte di Sofia che, con provvedimento del 9.5.2019, ha “accertato la falsità delle sottoscrizioni dei tesseramenti”;
· che secondo il diritto bulgaro, tale sentenza è definitiva poiché non suscettibile di gravame, come da documentazione allegata al ricorso
· e, richiamando la normativa prevista dalla Guida Pratica Fipav, nonché la Nota federale del 19.10.2016, che testualmente recita come “la nazionalità sportiva di un giocatore è il Paese presso il quale effettua il primo tesseramento pallavolistivo”, ha concluso – poiché residente e tesserata in Italia – chiedendo l’accoglimento della domanda atteso il buon diritto dell’’atleta di giocare in Italia, non occorrendo il c.d. modulo ITC, ai fini dell’omologa del tesseramento italiano.
In data 10.12.2019 proponeva intervento volontario ad adiuvandum la A.S.D. Stefanese Volley, richiamando tutte le eccezioni svolte dall’atleta e finalizzate all’accoglimento da parte della CTA della domanda da questa proposta, con la statuizione della revoca del provvedimento reso dall’Ufficio Tesseramento di Roma.

Alla riunione del 11.12.2019, presenti sia il legale dell’atleta che l’Ufficio Tesseramento Fipav.

La CTA tratteneva la causa in decisione.
MOTIVI DELLA DECISIONE
Il ricorso va rigettato per le seguenti ragioni:

Preliminarmente si rileva che ogni eccezione sulla notifica del provvedimento in esame è stata superata dall’odierna impugnativa dimostrando il raggiungimento dello scopo prefisso dall’Ufficio Tesseramento cioè l’avvenuta ricezione del provvedimento da parte dell’atleta.

Nel merito, il provvedimento impugnato risulta adottato in ottemperanza alle decisioni della FIVB, vincolanti per la Federazione, ai sensi dell’art.1 dello Statuto che recita quanto segue: “ 1. La Federazione Italiana Pallavolo ( più brevemente denominata FIPAV) è legalmente costituita dalle società ed associazioni sportive aventi sede sportiva in Italia che praticano nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge , lo sport della pallavolo, del beach volley e del sitting volley come disciplinate dalla FIVB e dalla CEV ed è l’unico soggetto riconosciuto dal Coni, dal CIP, dalla CEV e dalla FIVB preposto alla organizzazione ed alla regolamentazione di queste discipline in Italia, nonché a rappresentare l’attività pallavolistica italiana in campo internazionale;

3.La Fipav non persegue fini di lucro ed è retta dalle norme del presente Statuto e da quelle regolamentari sulla base del principio di partecipazione all’attività sportiva da parte di chiunque in condizione di parità e in armonia con l’ordinamento sportivo nazionale ed internazionale nonché con le deliberazioni e gli indirizzi del CIO, della FIVB, del Coni e del CIP;
4. Lo Statuto, i regolamenti, le norme e le decisioni della Federation Internationale de Volley (FIVB), alla quale la Fipav aderisce, sono considerati parte integrante dello Statuto Federale se non in contrasto con le normative del CIO e del Coni e devono essere obbligatoriamente rispettati dalla Federazione, dai suoi tesserati ed affiliati, nonché da chiunque fosse interessato allo sport della pallavolo, salvo diversa autorizzazione FIVB”.

In merito alla posizione dell’atleta Milanova, occorre rilevare che la decisione della Corte di Sofia del 9.05.2019 sull’inesistenza del tesseramento bulgaro dell’atleta presso il Club Sportivo di Sofia, non è stata ancora recepita dalla FIVB che si è, invece, espressa in senso contrario in più interlocuzioni con la Fipav, del 5 e del 10 aprile 2018, in cui ribadisce la necessità del completamento dell’International Transfer Certificate sulla base della regolarità del tesseramento bulgaro.
Pertanto, seppur le decisioni delle Corti dei Paesi membri della UE passate in giudicato sono riconosciute in Italia per le norme di diritto internazionale, la mancata recezione della decisione della Corte di Sofia del 9.05.2019 da parte della FIVB, impedisce alla Federazione di discostarsi, senza il rischio di esose sanzioni, dalle antecedenti deliberazioni FIVB del 2018 sulla posizione dell’atleta, ai sensi del citato art.1 dello Statuto Fipav  e dell’art.6.8.1 FIVB SPORTS REGULATIONS 2018:” Local decisions – Decisions concerning internetional transfers of players based on domestic laws or regulations and  against the rights of a ( foreign or local) National Federation or against the FIVB Constitution or REgulations are not binding on the FIVB” ( traduzione: “Decisioni relative ai trasferimenti internazionali di giocatori basati su leggi e regolamenti nazionali e contro i diritti di una Federazione Nazionale  (estera o nazionale)  o contro la costituzione o regolamento della FIVB non sono vincolanti per la FIVB")







P.Q.M.

la Commissione Tesseramento Atleti rigetta il ricorso ed incamera la somma versata per l’instaurazione del procedimento.
Affissione albo, 20 Dicembre 2019


F.to Il Presidente 
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